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Son note le ragioni per eui ho dovuto ridurre 

am antico inio melodramma, intitolato GIULIETTA e Ro- 

MEO, non so se più bene o più male, nella forma in 

cui viene adesso rappresentato. Una sola io ne dirò, 

forse da pochi avvertita, esdè quella; ch’ io" dovea tor 

di mezzo tutto ciò che avrebbe potuto dar luogo a confron- 

ti fra la vecchia e la recerite musica ; confronti a cui 

certamente avrebbe ripugnato la modestia del Siovine 

Compositore. Chi sa quanto costi camminate Su traccie 

di già segnate, e sostituire nuovi concetti aj già scritti, 

che pur sempre ricorrono al pensiere,. scuserà di leg- 

gieri i difetti di cui per certo abbonderà il mio lavo- 

fo. Costretti dall’ angustia del tempo, tanto io che 

. il Maestro, ad un’ estrema drevità, e persuasi ad omet- 

tere parecchie scene di recitativi che avrebbero gi usti- 

fitato' l’ andam>nto del Dramma, abbiam diviso. PA zione 

in'quattro parti, perchè negli intervalli che passano fra 

le une e le altre, la mente dello spettatore supplisce 

a'duello che noh appare :“nulla ditneno le dàe prime 

parti si fanno di seguito’ per servire all’ usanza d’ oggi 

dì, e allà terza soltanto si cala il Sipario per agevo= 

lare la decorazione. Mi sia perdonato’ cotesto arbi- 

trio,’ sé non per altro, perchè non prolunga lo spet- 

tacolo | 

  

FELICE ROMANI. 

          

   
   

    

    



       
   

    

    

   
   
   

   

    
    

PERSONAGGI. 

e è ia/ S/N TR è 

FAPELLIO , principale fra ij Capuleti, e padré di 

Sig. Antoldi . 

GIULIETTA , amante di 

Siga Carradori Allan. 

ROMEO, Capo dei Monet 

Siga Gris. Giuditta 

TEBALDO, partigiano < dei Capuleti, destinato sposa 

a Giulietta 

Sig Bonjici i, Primo Tenore di Camera e Cappella 

Re Infante di Spagna , Duca di Lucca. 

LORENZO, acdico e famigliare di Capellio 

Sig. Pocchini Cavalieri,   CoRI E COMPARSE 

Capuleti - Montecchi - Damigelle - Soldati « Ar
migeri, i 

p’ azione è in Verona: l’ epoca è del tredicesimo 

i secolo . 

Musi@ del Sig. Maestro VINCENZO BELLINI.  



    
   

Compositore de’ Balli 

Sig. CORTESI ANTONIO. 
Lil ionica nitriolaieneiita 

Primi Ballerini, serj Francesi 

Le Febvre Augusto. Pèan Paolina 4 

Primi Ballerini serj Italiani 

Legros Giovanni . Grassi Adelaide + 

Primi Artisti serj assoluti per té Partì 

Molinari Nicola . Pallerini Antonia - 

Primo Ballerino per le Partì 

Nichli Carlo . 
. 

Altri Ballerini per le Parti 
D'Amore Michele ,, Pallerini Girol.o, Romagnani Giulia ; 

‘Tarmanini Filippo, Gullia Antonio. 

Primi Ballerini di mezzo carattere 

Coppini Gioacchino (Adrienne Diani 
DD’ Amore Michele Q Besozzi Carolina 
Diani Gaetano 0 D’ Amore Carolina 
Gullia Antonio i Nichli Maria 
Mattis Gioacchino Pallerini Celestina 
Montallegro Giacomo Romagnani Giulia 
Paganetti Carlo Stefanini Settimia 
‘Tarmanini Filippo . Tarmanini Clementina 

N. 12. Coppie di Corpa di Ballo. 

     

          

    
    
   
    

     

      

   



     

      

   

            

   
    

                  

   

          

    
    

Maestro e Direttore dell’ Opera ; 
“’A‘e*Cdpo' Orchéstra °° * 

I Sig. ToNASSI PIETRO. 

Primo Violino de’ Balli 
Sig. CAPITANIÒ GEROLAMO . 

Prima Viola 
Sig. GISONI ANGELO. i 

"’Prinìo' Violoncello 
Sig. BRUNO iGNAZIO . 

è Primo Contrabasso 
i Sig.’ FORLICO GIUSEPPE. 

Primo Flauto ° 3 
Sig. SCAPOLO ANGELO. 

"È sì Primo’ Oboé | ; 
Sig. PiGHI LuIgI - 

Primo Clarinetto 
+1 Sig., SALLERI GRSR-IRe 

Primi ; Fagotti 
sig. "TERREN Gio: BATTISTA. Va VINCEN20 . 

Primo Corno ì I 
| A Sig. ZIEFRA Aroma | | ) 

Sugzer | | 
Sig. piaggio ‘Trono: Ì 

Pittore delle Scen Ì Ì 
$ig. GIANNI BIO TANNI di “irene. ì 

cchini ta i 
Sig. DECORI pn I 

zan Vestiaristi : : ì 
Signori i e CALUSSI . | 

Attre pin 
io gite ‘Pleo. pe i 

Copisteria di Mus A 
Presso il Signor i Qusncr %  



   

     
    

   
     

  

    

    

   

   

       
      
   
       

PARTE PRIMA 

  

SCENA PRIMA. 

Galleria nel palazzo di Capellio. 

A poco a voro sì vanno radunando i partigiani 
di Capellio.. 

Coro. 

PAR. IL. A ggiorna appena... ed eccoci 
Surti anzi l’alba e uniti. 

| VII Che fia? Frequenti e celeri 
Giunsero a noi gl’ inviti > 

TUTTI Già cavalieri e militi 
Ingombran la città. 

I. Alta cagion sollecito 
Cosi Capellio rende. 

IL i’ Forse improvviso turbine ’ 
Î Sul capo ai Guelfi or pende: 
N Forse i Montecchi insorgono 
Ì A nuova nimistà ! 

li TUTTI Peran gli audaci, ah! perano 
iù Quei Ghibellin feroci ! 
ll Pria che le porte s’ aprano 
} ‘All’ orde loro atroci, 

$ui Capuleti indomiti 
Verona crollerà. 

SCENA IL. 

CAPELLIO, TEBALDO, LORENZO, e DETTI. 

TER. O di Capellio generosi amici, 
Congiunti, difensori, è grave ed alta  



   

  

La cagioh che” ‘ne aduna oggi a consesso . 
Prende Ézzelino” istesso 
All’ire nostre parte, e de Montecchi 
Sostenitor si svela. Oste possente 
Ad assalirne invia . a Duce ne viene 

De Ghibellini il più abborrito e reo, 
IL più fiero - 

Coro Chi mai? 
a omeo. 

‘ Romeo! 

  

Cor 
cd, quel Romeo, ‘quel crudo 

el mio figlio uccisor: egli, ( fra 
Chi fia che il creda?) egli di pa ardisce 
Patti offerir, e ambasciator mandarne 
A consigliarla Le noi . 

colo Pace! “Signo or! 
Giarmai . 

Nè udire il vuoi? 4 

“riti forse e onesti 
Saranno i pati A a lunghe gare 
Giova dar fine 
Corse gonfio di angue Adige assai. 

CAP. Fu vendicato . IH mio soltanto è inulto: 
Chi lo versò respira. + E mai fortuna 
Non l’offerse a tiiiei Sguardi . bia! ignoo a tutti x 

Poichè fanciul partia ‘vagò Rom: 
Di terra in terra, ed in N istessa 

Del tuo sangue la vendetta: 
L’ho giurato per Giulietta: 
Lo sa Italia, il ciel lo sa. 

s 

ira» 

CAP, SÌ; mi abbraccia. A te d’ Imene 
Fia l’altar sia d'oggi acceso: 
Ciel! Sin d'oggi? 
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Car. E -donde viene ; 
Lo stupor ehe t’ ha compreso ? 

Lor. Ah! Signor, di febbre ardente... 

Mesta, afflitta, e ognoy giacente .... 
Ella.., il sai... potria soltanto 

Irne a forza al sacro altar . 
Ter. Come ! A forza t 
CAP. e Coro E avrai tu il vanto 

Di por fine al suo pena 
Te. 

Ogni gioia del mio cor, 
Ma se avesse il mio contento 

A costarle un sol lamento, 

Ah! più tosto io sceglierei 
| i Mille giorni di dolor. 
i Non temer: tuoi dubbj acqueta; 

La vedrai serena e lieta, 
Quando te del suo germano 
Stringa al sen vendicator. - 

Nostro Duce, e nostro scampo, 
Snuda il ferro, ed escì in campo > 

Di Giulietta sia la mano 

Degno premio al tuo valor . 

(Ah! Giulietta ! or fia svelato 
Questo arcano sciagurato : 
Ah! non v’ha potere umana 

Che ti plachi il genitor. 
CAP. Vanne, Lorenzo; e tu che il puoi , disponi 

Giulietta al rito: anzi che il sol tramonti 
Compiuto il voglio. Ella doman più lieta 
Fia che rallegri le patérne mar 

Lor. (Vuol parlare. Capellio lo accomi. 
CAP. Ubbidisci . 
Tz3. Ah! Signor... 
Car. 

Coro 

N
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ata severamente. 
renzo parte. 

Ti rassicura. 
‘Sensi da miei diversi 
Non può nutrir Giulietta ; e a Lei. fia caro, 
Come a noi tatti, il prò guzrrier che unisce    
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i suoi destini ai miei. 

Di tanto bene 

“Mi persùade amor, e il cor propenso 
A creder vero quel che più desìa 

’ invia. ( suon di tromba. 

Il nemico orator- Avvi fra voi 
Chi de Montecchi alle, proposte inchini? 

Tutti Odio eterno ai Montecchi ai Ghibellini. 

SCENA: IL. 

ROMEO con. deguito di Scudieri E DETTI. 

Rom. Lieto del dolce incarco a cui mi elegge 

De’ Ghibellini il Duce, io mi presento , 

Nobili Guelfi, a Voi. Lo del pari 

Possa udirini ao poiche verace 
Favella io parlo d’amistade e pace. 

TER. Chi fia che nei Montecchi 

li ssa affidarsi mai ? 
Fu mille volte 

Fieno fermata, e mille volte infranta . 

Rom. seni in tua man che santa , I 

Tolabil sia. Pari in Verona 

bi seggio i Montecchi, e Di Giulietta 

Sposa a Romeo. 

  
Sorge fra. noi di sangue 

Fatal barriera , è non sarà mai tolta ... 

Giammai, lo giuro- 

Coro E il giuriam tatti. 

Bom. 

CAP. 

Ascolta. 

Se Romeo t’ uccise, un figlio. 
In battaglià a lui die morte: 

Ei ne pianse, e piange ancor. 
Deh! ti placa, e un altro figlio 

‘Troverai nel mio Signor. 
Riedi al campo, e dì allo stolto : e 

Che altro figlio io già trovai. I 

  

Car. 
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Come? e qual! 
o 

Tu! (Che ascolto?) 
Odi ancor... 

icesti assaî . 
Qui ciascuno ad una voce 

Guerra a voi gridando v. va. 

La tremenda ultrice spada 
A brandir Romeo sj ore: 
Come folgore funesta 

TUTTI Esci, audace: Un Dio soltanto 
Giudicar fra noi saprà . ( Partono tutti.) 

SCENA IV. 

Gabinetto negli appartamenti di Giulietta . 

GIULIETTA sola . 

Eccomi in lieta vesta... Eccomi adorna ... 
Come vittima all’ara -- Oh! almen potessi 
n ua cader dell’ara al piede ! 

tede, 
Oi così, così fatali, 

Siat: te, ah ! siate pe me “qa go 

Ardo...una vi 
Tarta mi Stress ti affaccia ‘ alla siria, e ritorna. 

refri digerio ai ve 

i chiedo invano -- e 
À qu erra tag; 

e, dove ni di mei sospiri? 

di  



   te, oh! quante 

‘Ti chiedo al ciel piangendo ! 

Mi sembra un tuo respir 
( ‘sede affitisimo, 

SCENA V. 

LORENZO , GIULIETTA > indi ROMEO - 

Lor. Propizia è l'ora. A, non sperato bene 

Si prepari quell’ alma - 
Giulietta ! 

GIU. Oh! mio Lorenzo 
(si ag nelle sue braccia. 

Lor. ( sostenendola 4) Or via; ti calm: 

Giu. Sarò tranquilla in breve, 

Appien tranquilla. A poco a poco i io manco, 

Lentamente mi struggo. Ah! se un istante 

' Rivedessi Romeo . . . Romeo patria 

La fuggente arrestar anima mia 

Lor. Fa cor, Giulietta « .. egli è in "Verona nat: 

IU. 
Oh! cielo! 

«sù a me lo guidi? 
All’ improvvisa gioia 

"'Reggerai tu? 
pìù che all’ affanno . 

"a R. ; Or dunque 

Ti prepara a Yederio: io tel guidai 

Per quel segreto , € a noi sol noto ingresso. - 

(apre un o segreto , e ne esce Romeo, 

omM. Mia Giulietta !. Ro: 
Giu. ( correndo a dui, “Ani... Romeo!.. 

Parla. sommesso 
Lor. 

i ( Lorenzo parte.     
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SCENA VI. 

ROMEO e GIULIETTA. 

GIU. Io ti rivedo, oh ! gioia ! 
Si, ti rivedo ancor. 

Rom. o via Giulietta! 

Qual ti ritrovo io mai? 

GIU. Priva' di speme, 
Egra , languente, il vedì, 

E vicina alla tomba. -e E tu qual riedi? 
Rom. Infelice del pari, e stanco alfine 

Di questa vita travagliata e oscura, 
Non consolata mai da un tuo sorriso, 

Vengo, a morir deciso 
O a rapirti per sempre a tuoi nemici .-- 
Meco fuggir dei tu. 

GIU. ir ! che. dici ? 
esta 

Fu, 
Rom. Si, fuggire: a noi non r 

i lu mo: 
GIU. Ah! Romeo! Per me la terra 

o qui mi serra 

Rom. Che mai sento? E qual potere 

ia; I ? 

GIU. Quello ah! quello del gui 
Della legge e dell’ on 

nai 
Rom. Ah! rane d’ onor ragioni 

' * Quando a me tu sei rapita? 

Deh ! t’arrendi a preghi miei, 
i se ti cal della mia vita:  



GIU. 

   

   

   
   

  

   
   

      

   

    

   
   

      

   

  

      

   

Se fedele ancor mi seì, 
Non udir che il nostro amor. ì 

i 
Ah! da me che più richiedi , 

Ma tu pure cui 

Sacrifizio del tuo 
( Odesì festiva musica da lontano) 

Odi tu? L’altar fune: 
Già $’infiora, già nai 
Fuggi, ah ! fuggi - 

"Teco io resto. 
Guai se il padre ti sorprende ! 
Ei mi sveni, o di mia mano 

Cada pont ‘innanzi a te 

Ah! Rome ( Supplichevoles 
Mi «preghi invano . 

Ah! pietà, di oe du i’ 

Vieni. ah! vieni, a We me riposa: 
Sei mio. bene, sei mia sposa: 
Questo istante che perdiamo 
Più per noi non tornerà» 

in tua mano è la mia sorte, 

La mia vita la la mia morte - 
Ah! non ny ami come io amo 

Siam perdutiis essa siamo, 

Se più cieco ‘amori 
Deh ! risparmia a it cote 

Moggia pena, orror ‘maggiore’. e 
Ah" se indio è perchè io t’ amo... 

Ah! Pa 0a. ime.morrà. 

ini dalle. pre di Giulietta Romro si parte 
Pl’ uscio segnalo: Ella si allontana tremante.     
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PARTE SECONDA 
  

SCENA PRIMA. 

Ati interno del Palazza di Capellio. Di fronte scali- 
nata che mette a gallerie praticabili. Grandi veroni 
sulle gallerie che ‘imettono nelle sale del palazzo , 
illuminate per magnifica festa. E’ notte. : 

Entrano da varii lati i Cavalieri e le Dime 
invitate alla festa. 

Coro. 

. I: ieta notte, avventurosa è 

Dove un riso Amor discioglie 
Ivi è giubilo e piacer. 

Festeggiam’con danze .e canti 
Questo illustre e dio imene : 
11 gioir di pochi istanti 
Sia compenso a molte pene; 
Nè ci segua in queste soglie 
Alcun torbido pensier. 

Dove un riso Amor discioglie 
giubilo e piacer 

( salgono fi scalinate, e sì perdono nelle gallerie) 

SCENA If. 

RomMEÒ in abito Guelfo , € LORENZO . 

LoR. Deh ! per pietà t’arresta;. 
Non t’innoltrar' di più == mal ti nasconde  
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Questa de’ Guelfi assisà. 

OM. Al mio periglio 
Pensar ‘poss’ io, quando un rival si si de inse 
A rapirsi il mio Ben !... Ma ciò non fia, 
Non fia’ per certo, il giuro. 

R. Ahi lasso! è tolta 
Forse ogni speme. 

Una men resta... Ascolta. 
‘Segretamente, e in guelfe spoglie avvolti 

(Col favor della tregua, entro Veron: 
Mille si stanno Ghibellini armati . 

lor. Cielo ! 
Rom. Non aspettati 

Piomberan sui nemici ; ed interrotte 

Fian le nozze così. 
Lor. Funesta notte ! 

E me di sangue e strage 
Complice fai ? Me traditor di questa 
Famiglia rendi dini 

Rom. Ebben mi svela, e salva 

il mio rival così... Compia il mio sangue 
Il suo trionfo. 

Lor. Ah! he mai dici?... ah! carbia 
Cambia consiglio. ... Ad impedir tai noz: 

Bastiam Giulietta ed do :..v’affida a e N 
Rom. Odi: e sostieni che consiglio io cambi . 

( Odesi di dentro gran tumulto; squillan le trombe, 
eccheggiano strida , e vedonsi lle gallerie tutti i 
<onvitati in iscompiglio e di qua e di 1à ec. 

Lor. Qual tumulto ! 
Rom. oh 3ioia estrema ! 
Voci I Montecchi! { di dentro. 
Rom É' salva. ' 
Coro > (aule gallerie Ì Allarmi! 

Fuggi... va. 
. “Tebaldo ! trema; 

To già corro a vendicarmi + 

    

   

      

   

        

   

                  

   

    

   

  

   
   

    

 



   
{ Quella tromba è suon ferale, 
{ uon di morte al mio rivale. 
{  D’Imeneo le odiate tede 
{( N sao pine Giaguena, 

Tor. ( Taci, taci: d’ ogni 
| {Gente i re... e uno è armato ... 

( Oh! qual scena il COL prevede 
{( Di furore e crudelt: 
( Ah! chi d’armi a noi ronda? 
(Chi soccorso, o ciel, n e dà 

{ Romeò si an a pelorompnte 
Lite lo segue. 

Coro 

SCENA III. 

il | luogo rimane sgombro; a poco a poco il tumulto 
si allontana. GIULIETTA sola scende dalla galleria. 

Giu. Tace il fragor .. . silenzio 
egna fra queste porte... 

Grazie ti rendo, o sorte : 
Libera io sono ancor 

Ma de’ congiunti il sangue 
Per me versato Or viene... 
Forse trafitto, esangue, 
Giace |’ amato Bene. 

Forse...Oh?! qual gel!.. qual foce 
Scorrer mi sento in cor! 

Ah! per Romeo v° invoco, 
Cielo, Destino, Amor . 

SCENA IV. 

ROMEO € GIULETTA. 

  

   
Giulietta ! 

Ahimè !..: chi vedo? 
Il tuo Romeo: t’ a:queta . x 
Ahi lassa!..é ardisci?.. 

  

  
   

 



          

   

            

   

   

          

   

   

  

    
   
   
   

  

   
   
      

  

    lo riedo 

A Pi salva e lieta. 
Seguim 

Giu. Abi! dove? ahi! come ? 
Te perderesti e me 

Rom. lo te, lo nico in nome 

Della giurata fè. 
Coro Morte ai ii (di dentro. 

GIU. Ah! Jaca 
Gente ver noi s’avvia. 

Rom. lo t’aprirò fra i barbari 
Con questo acciar la tia. 

( per trascinarla seco. 

SCENA V. 

* TERALDO e CAPELLIO con armigeri da un lato , 

dall’ altro LORENZO. 

CAP. Fermi. 
TES. Che miro? Il perfido 

Nemico, Ambasciator ! 
Lor. ( Cielo ! pa il miscro. } 
Rom. Oh! : rabi 

GIU. “n mio terror ! 
Carp. Armato! in questo soglie ! 
TEg. Sotto mentite 

  

Quale novella Pelia DI 
Empio, tentavi ordiìr ? 

old ee 
GIU. ( drapporenioli. Fermat 

«.. Signor... di 
CAP. Le parti 

Ter. E qual Pensiero 
Prendi d’ un menzognero ? 

Cap, Giulietta ? 
Ter. Non rispondi? 
ad 2 Tu tremi?..ti confondi ? 
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Ter. Fellon !. . chi sei? (a Romeo: 
Rom. Soù tale... © sg 
GIU. Ah! no, non ti scoprir. 
Rom. lo sono a te rivale 
Lor. { Incauto !) 
Giù. Oh rio martir ! 

è TurTtI. 

TEB. Car. Rivale! che intendo ? 
IU. Orenzo, m'aita. 

“i Oh! istante tremendo ! 
imè ! |’ ho tradita. 

son “Cari Oh notte, raddensa 

pr © w 

Un brivido, un gelo; 
Sugli occhi mi cade 

n velo d’orror. Ur 
GIU.ROM.( Soccorso, sostegno 

Accorda si o cielo, 
2» 

R
A
N
A
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Me solo fa segno 

Del loro furor. 

A
 

{ Odesi vicino sirepito d’ armi e di grida. 

Coro  Accorriam ...Romeo ! 
CAP., TER. - Quai grida ! 
Rom. 1 miei fidi ! 
GIU. Oh! gioia ! 
Coro (in iscena. E desso. 

A salvarti un Dio ci guida: 
Vien, Romeo, tuoi fidi hai presso. 

Car. Tu Rcmeo! nè ti svenai 
TeEs. E mi sfuggi?..e tu nio 

yo een À  



     
   

     
    

    

Sangue, o barbari, Lante : 
Ed il sangue scorrer: 

i TEB. Al furor che si ridesta, 
N Car. Alla strage che s’ appresta, 
ji Row. ome scossa da tremuoto 
N Coro Tutta Italia tremerà . 

Giusto cielo, tu gli arresta 
Lor. . Da battaglia sì funesta, 
Giu. Sveglia in essi un qualche moto 

Di rimorso e di pietà 
{ Romeo vorrebbe accorrere a Cluliette 

bra 
Rom. Se ogni speme è a noi rapita 

e Di mai più vederci in vita, 
! GIU. Questo addio non fia l’ estremo, 
| i vedremo - almeno în.ciel. © 

TEB. CAP. Sul furor che si ridesta 
Coro 

Li (  Anzì tempo, o sol, risplendi, 
di ( E dirada all’ ombre il vel. 

i ( Piomba, o notte, e al ciel contendi 

(Lo spettacolo crudel. 

( Cala il Sipario. ) 

CA VUOI è rei 

 



     
     
     

    
   

    
       

    

   

    

  

    

     

PARTE TERZA 
ae enne 

SCENA PRIMA. 

Galleria nel Palazzo di Capéllio. Segue la notte; 

il luogo è rischiarato da antichi doppieri. 

La musica esprime un lontano rumore che a poco 

4:poco va cessando . 

GIULIETTA sola . 

N: alcun ritorna !... Oh ! ruda, 

Dolorosa incertezza ! -- ii suon dell’ armi 

Si dileguò ... Sol tratto tratto uN fioco , 

Incerto mormorio lunge si desta 

Come vento. al cessar. della tempesta .' 

Chi primo io Ping ieri Nè uscir poss ol 

E ignara di mia sorte io qui m'’aggiro ! 

SCENA IL. 

‘ LORENZO € DETTI - | 
i 

Salvo è Romeo. 
Gu, Lorenzo! ‘ebben ?.. 

Respiro. 
GIU. 
Lor. Nella vicina rocca 

Da sorpresa, da Ezzelin soccorso 

Sperar ei puote ... ma tu, lassa !. 

Di Tebaldo al castel tratta rai, 

Se in me non fidi, se al periglio estremo 

Con estrema fermezza or non provvedi . 
| 

  

| 
n breve | 

|      



   

    

ta 
a Che far? Favella, di 
Lor “Hai ta coraggio? 

E il chiedì? e Prendi: tal filtro è questo; 
E si Possente , che sembiante a morte Sonno produce. A te credàta éstinta 

gorecria Punitor .., 
OR. ‘Al tiio ‘svepliarti 
Sarem Presenti -il tuo diletto ed io... Non paventar, -- Tremi? tv’ arretri? GIU. ‘ Oh! Dio t Morte io nen téino il Sal... 

Sempre io la chiesi a te 
Pur i 

  

Che ini s$ 
Lor. Fida, deh fida in me: 

GIU. 

Falisse la virtu 
Se in quell” ‘orror giacente 

on mi destassi più 

Lor, Di me diffidi tu ? 
| Del tuo fadglee : i 

sente vicino calpestio. Lor. ai gli istanti volino se : 
€ tuo si “e €1IU, (spaventata) il pad ah! p e salvami. orenzo le consegna | i “somifero. Essa. il beve rapidam 

Salva già sei: costanza, 
Guidami altrove 

Lor. 
GIU. 

  

    



Car. 
Lor. (piano a Giu.) (Calmati. I 

  

SCENA II. 

CAPELLIO cOn SEGUITO e DETTI. 

rresta. 

ncor sei desta? 
Car. 

pi Concedo al tuo peo 

| 
Ti appresta al nuovo albor 

(Giulietta è nelle braccia di Lorenzo , 

muta ed immobile. 

Coro (a Capò Lassa !.. d’ affanno è ica a 
reme e... si regge appena . 

se mite a li vl 
L’uccide il tuo rigor 

{ Capellio i oi Giulietta il cenno di uscire . 

Lo renzo la tragge seco . Ella si volge, e con 

somma vaso si ‘appresa al padre. 

€iu. Ah! non poss’ io partire 
Priva del tuo pe dno I vii 
Presso alla tomba io sono ... 

mi un amplesso almen - 

Del mio sepolcro in sen. 
mi... 

Lox. (piano a Giu 4.) Ah! vieni, € simula. ) 

CAP 
Coro (a Cap.) Ao 

Poni al tuo s 
(Giulietta en Ne ida Lor enzo. 

S IV; 
CAPELLIO , € SEGUITO. 

Car. Qual turbamento io provo! a * 

Quale scompiglio in cor !-- "Taci, o pietade :  



   

    

  

     

    
      

   

    

   
    

    

     

     

   
     

   

  

ita saresti. Di Tebaldo in traccia Corra qualcuno, e di Lorenzo i pa 
Spiate voi; sospetto omai mi è desso 
Nè uscir, nè altrui parlar gli sia concesso. 

( partono. 
SCENA Vv. 

Luogo famo Presso il palazzo di Capellio. In fonde a travers un grand’arco, vedesì una galleria che mette alli interno del palazzo medesimo . 

RomEo solo . 

Deserto è il loco. - Di Lorenzo in traccia Irne poss’ io. - Crudel Lorenzo! anch’ esso M’ obblia nella sventura » € congiurato 
ranno, 

Mi abbandona a ine solo in tanto affango. 
Vadasi «- Alcùn "si appressa.. 
Crudele inciampo ! 

SCENA VI, 

TaBALDO, e Romeo. 

TE. Olà ! chi sei, che. ardisci Aggirarti faro in queste mara ? a 
on odi 

Rom dn t’appressar. Fanesto 
sl conoscermi fora. 

lo ti conosco © sil'agdace parlar, all’ ira estrema 
e in me tu desti. 

Rom. Eobben mi guarda, e trema. TER. Stolto! ad ua sol mio grido 

Ma vittima tu 
Serbata a questo acciar. 

Mille a punirti avrei; 
sei 

  

    



  

Vieni: io ti sprezzo, e sfido.» 
Teco i seguaci tuoi 
Tu bramerai fra 

. L’ alpi frapposte e poi mar. 

  

Un Nume ani, un fato 
‘Che la ragion ti toglie 
T’ha spinto in queste soglie 
La morte ad incontrar 

‘TER. AI armi 
RoM. Alla rmi. ( per uscire: odesi mu 

sica lugubre ec. Si Jem ambidue sorpres 
TEB. rresta . 
Rom. al mesto suono ano 
Voci "lontane Ahi sventurata ! 
Rom. E’ questa 

Voce di duol . 
Tx. Si veggia. 

SCENA Vit: 

Compri a poco a poco un corteggio funebr 

lento lento difila lungo la galleria . 

Rom, Ciel! di funebrî tede 
‘Pompa feral succede .. 

a 2 Presentimento orribile! 
Ho nelle vene:un gel. 

Coro Come a cader fu rap ido 
Il fior de’ tuoi vio anni! 
Came su té sollecito 
Nembo piombò. crudel ! 

Pace alla tua bell’ anima 

Vivi o Giulietta, in ciel. 

Rom. Giulietta ! ! 
Te. Spenta!.. 

Rom. "Oh barbari ! 

   



( Kimono 
RoMEo 

Ron. 

    
£6 

& 2 Mi scende agli occhi un vel. ®      
immobili e muti alcuni momenti 

o pel primo si scuote, e gittando la spada; si 
precipita disperato innanzi a TEBALDO. 

A 1. 

Ella è morta; o sciagurato'; 
Per te morta di dolore. 
Paga alfine è d/Atuoctore i 
Li òstinata crudeltà 

Sveha, ah ! svena' on disperato... 
A tuoi colpi il sen presento... 

Sorhmo bene in tal momento 

Se a mei di non tronchi il ‘corso; 
ll dolor mi uccider: 

massima desolazi 
{sì dividono è % A eritrambi nella  



PARTE QUARTA 

  

SCENA PRIMA. 

$egiaro e sorgono le tombe dei Capeltarti ; fico 
li Spettatori avvi quella di Giulietta 

Il luogo è chiuso: a replicati colpi si spalanca una 
poria, e.n' esce Romeo con seguito di ‘ontecchi . 

SS giunti . Il ciel consenta 
Che non ti sia funesto 
Ses disceso i vesto 

ì lbergo di squa ( scendono lentamente. 
Rom. MO o la sepoltura di Giulicha 

| Ecco la tomba 
Ancor di fiori sparsa 
Molle di pianto‘ancor. Il mio ricevi 
Più doloroso è amaro: altro fra ‘poco, 

Maggior del pianto ; altro olocausto avrai. 
( strandosi, sul sa sso. 

Coro Signor, ritratti : omai 
è il ‘tuo dolore 

Bom. * O del sepolcro 
i ‘Profonda oscurità, cedi un ‘istante, 

Cedi al lume del giorno, e mi rivela 
“Per poco la tua preda -- : 
L’’urna mi aprite voi... Ch’ io la riveda ! 

(1 dente silenziosi sforzano il coperchie 
dell’ ui e lo sollevano: vedesi Giulietta 
ra a solo vestita di bianco. Ro- 

meo prorompe in un grido, e corre alei, 

  
    

     
    

   

       

    

   
   

    

      
    
    
        
    
    



   

        

gi Giulietta !.. O mia Giulietta ! 

Coro Lasso! deliri / 

      

   

   

          

   

  

   

      

   
   

      

  

        

  

          

Sei tu... ti veggio ...ti ritrovo ancora -- 

Morta non Sei .. dormi soltanto e aspetti 

Che ti desti Romeo -- Sorgi; mio bene ; 

Ti chiama il tuo Romeo: 

Vieni: partiam: periglio 
E’ l’indugiar di più « 

Rom. er pochi i. istanti 
ui lasciate... Arcani ha il duol che debbe 

Solo alla tomba confidar ... 
Coko Lasciarti !.. 

Solo! e in tanto cordoglio ! 
Ah! tu ci spezzi il Cor... 

Rom. Partite : il voglio - 
il coro pare 

SCENA IL 

RomEo solo. 

Rom. Tu sola ; o mia Giulietta, 
Modi tu sola +- Ahi vana pome! 1. è sorda 
La fredda salma di mia voce al suono ... 
Deserto in terra abbandonato io sono . 

del ! » bell’ ai 

Che dr cielo wi 

  

Voliamo a vivere 
D’ cino i amor. 

Q ta mia sola sper 
Tosco fatal, Do Maui ir nie diviso  



AI GiU. 
Rom, 
GIU. 
Rom, 

ni 

Lo 

GIU.   
GIU. 
Rom. 
GIU. 

Bo: 

Tombe de’ miei nemi 
(si avvelena , © getta a terra l’ ampolla ec. 

SCENA Ill, 

GIULIETTA, che sì risveglia, e RomMEo. 

(dalla tomba. Ah! 
Qua! sospiro! 

Rom:o!.. Romeo !.. 
La voce sua!.. mi chiama !.. 

Già m’ invita al suo seri (*) Ciel! che vegg’io?.. 
Romeo !! (*) (Giulie sorge dalla opa, 

Giulietta !! oh Dio 
"sei tu? 

Tu vivi? 
Ah! per non pit aiar 

10 1 mi desto, mio Ben...!a mort 
Fa simu'ata ..- 

Oh! che di tu? 
L’ ignori? 

von yedesti Lorenzo ? 
Altro io non vid 

‘Altro io non seppi... ahimè !.. ch eri i) ‘morta. 
E qui venni... Ah! infelice ! 

Ebben, che importa ? 
Son teco alfin: ogni dolor cancella 
Un nostro amplesso... Andiam 

‘Restarmi io deggio 

Eternamente qui. i 
e di may? 

“Parla se parla... (9 e 
(4 sia eo dell’ ampolla . 

( Romeo si O il Luo fra le mani, 
utto già sai. 

Ah ! crudel! che mai mo 
Morte io volli a te vicino. 

     
   
   

   
   

                

    

    

   

  

   

  

      

      

      

  

     
      
    

    



Deh! cher scampo! alcun t’appresti È 
Ferma, è vano... 

Oh! rio destino ! 
Cruda; morte .io “chiudo. in,seno... 

Chio con te lPincontri almeno... 

Dammi un ferro dele 
Ali! no... giamma' 

Un veleno ... 
Il cofisumai,. 

Vivi: ... vivi. ..e vien alora 

Sul’ mio sasso a lagrimarp. 

Ciel cradele ! ah ! pria eh ei mora, 
i miei dì tu dei troncar 

Giùlietta !4 al seno stringimi : : 
io ti discerno appena. 

Ed io ritorno a vivere 
Quando” £ tu dei marir !! 

Cessa ... il vederti in pena 
Aecresce il o martir 

Più non ti Visae dee ab parlami es 
Un 

dh! sfortunato! attendimi .. si 

Non mi lasciare 

Ei muore ... oh !.. Dio ( Rom eo: muoré 
Giulietta cade sovr”’ esso   SCENA ULTIMA. 

Rientr mo precipitosamente i seguaci dì Romeo, in 

gui ‘apeilio y e: da suoi armigeri che com 
di da varie parti. Tutto il luogo è rischiar, 
da favi. LORENZO! accorre sigari e frettolos I 

Coro Romeo! Romea! 
Car. S’ inseguaho. 
Coro Cielo 1 ( fs allo. auttiolo  



* 

Estioti. ambidue !... 
Barbaro fato! 

Mira. (a Capellio ) 
Uccisi !... da. cl di? pa 

Da te, spistato! 

{( Capellio si getta sul corpo di Giulietta, Lorenzo 

su quello di Romeo . Lala il Sipario - 

| 

 



 
 

 





 
 

 





 


